
■ di Laura Matteucci / Milano

LA PALUDE Bollettino di luglio di Banca

d’Italia: nessuno spiraglio alle illusioni, siamo

impantanati in una crisi economica pesante,

da cui non usciremo gratuitamente. E nem-

meno tanto a breve.

Il Paese è in stallo,

sempre meno com-

petitivo rispetto al re-

sto d’Europa, le esportazioni ral-
lentano, in frenata perchè i prezzi
non tengono più il mercato: e così
la crescita del Pil non supererà lo
0,4% nel 2008 e nel 2009, con un
taglio dello 0,6% e dello 0,7% ri-
spetto alle stime di gennaio scor-
so. I consumi ristagnano, gli inve-
stimenti sono fermi, il potere d’ac-
quisto delle famiglie è eroso dalla
corsa del costo della vita, con la
produzione industriale incalodel-
l’1%nelsecondotrimestredell’an-
no. Se qualcosa cambierà, avverte
il governatore di Bankitalia Mario
Draghi, sarà inpeggio:tuttodipen-
de dal prezzo di petrolio e alimen-
tari, oltre che dall’evoluzione del
quadro macroeconomico e finan-
ziario internazionale.
L’incremento dei consumi privati
nonandràoltre lo0,2%nel2008e
lo 0,3% nel 2009, zavorrato dalla
modestacrescitadel redditodispo-
nibile reale, compresso dall’infla-
zione che cresce. In forte difficoltà
la spesa per beni durevoli (-2%),
crollano letteralmente le immatri-
colazioni di auto (-10,4%).
Rallenta anche la spesa alimenta-
re, frenatadalbinomiorincari-fles-
sione del potere d’acquisto. Il Bol-
lettino segnala che alla fine del bi-
ennio 2008-2009, il potere d’ac-
quisto potrebbe essere «ancora in-
feriore a quello medio del 2007»,
conunsignificativopeggioramen-
to del reddito disponibile reale del
settoreprivatoche«verrebbecom-
presso dagli effetti della maggiore

inflazione, siaperviadiretta sia in-
direttamente».
Ilcostodellavita, infatti, simanter-
rà sopra il 3% per tutto il 2008,
chiudendo al 3,8% nella media
d’anno, per poi scendere al 2,8%
nel 2009 su base armonizzata Ue.
Un rientro peraltro condizionato
all’ipotesi «che il rialzo corrente
non si ripercuota sulla determina-

zionedisalarieprezzierestimode-
rata la dinamicadei costi interni».
Di male in peggio anche la produ-
zione industriale: -1% circa, «in
unquadrodiprogressivopeggiora-
mento degli indicatori di fiducia
delle impreseedi flessionedeglior-
dini».
Male anche gli investimenti, che
rimarrannoad un modesto +0,3%

per il biennio in questione, men-
tre l’export crescerà solo del 2,1%
nel 2008 (+1,5% nel 2009), contro
il +4,5% del 2007. Pesa la perdita
di competitività, «che ha conti-
nuato a risentire negativamente
di una produttività inferiore a
quella delle altre principali econo-
mie dell’area, oltre che dell’effetto
dell’apprezzamento dell’euro».

Della crisi risente anche il sistema
bancario, tanto che i prestiti que-
st’anno continuano a calare, so-
prattutto nel sud. Il rallentamento
del credito, «in atto da circa due
anni nella componente destinata
alle famiglie, ha iniziato a interes-
sare anche i prestiti alle società
non finanziarie».
Quantoalle famiglie, il loro debito

decelera, ma aumentano gli oneri
per interessie restituzionedelcapi-
tale (nell’ultimo anno hanno rag-
giunto l’8,1% del reddito disponi-
bile, +1% rispetto a un anno pri-
ma). Gli italiani sono più esposti,
rispettoalla media europea, all’au-
mento dei tassi di interesse, vista
l’elevataquotadimutui a tassova-
riabile erogata negli anni passati.

■ di Felicia Masocco / Roma

IL CONTESTO Gli ultimi

dati sull’inflazione e l’allar-

me della Banca d’Italia con-

fermano, rafforzandoli, tutti

i timori sullo stato della no-

stra economia. La buriana

arrivamentresindacati e imprese
discutonocomecambiarelerego-
le sui contratti vecchie di 15 an-
ni, e il governo mette a punto
una manovra che non dà rispo-
steall’altezzadell’emergenza.C’è
dachiedersiche fare. I segretaridi
Cgil, Cisl e Uil incalzano il gover-
no ad agire sul fronte dei salari
per ridare slancio ai consumi e si
confrontano con Confindustria
che vuole contratti rinnovati su

un’inflazioneal2%quandoquel-
la reale è al 3,8. E nell’uno e nel-
l’altroterrenononsfugge ladiffe-
renzadi toni tra i tre leader sinda-
cali. La maggiore disponibilità
verso il governo espressa, ad
esempio, dalla Cisl, o lo scettici-
smo della Cgil.
IntervistatodaRepubblica.itTv, ie-
ri Guglielmo Epifani è stato mol-
to pessimista sull’esito del tavolo
conConfindustria.«Siamoimpe-
gnati a fare la riforma - ha detto -
siamo partiti da poco ma vedo
dei problemi». Il primo riguarda
l’influenzadelgoverno,èunatto-
re non neutrale, «interferisce»:
«Se non propone la restituzione
del fiscal drag, se fissa l’inflazione
programmata all’1,7% , questo
complica». La seconda difficoltà
sta,perEpifani,proprio«nel con-

testo» che rimette in discussione
ilrapportotraproduttivitàe infla-
zione nella scala dei “valori” da
recuperare.«Quandoabbiamoaf-
frontato il tema della produttivi-
tà, l'inflazione era bassa, il tema
aveva una sua logica - spiega -.
Ora che ha rialzato la testa il rap-
porto tra inflazione e produttivi-
tàcambiaafavoredellecondizio-
ni e dei redditi delle persone».
Questosignifica cheoccorrecon-
centrarsi sui redditi: «E se non si

faattraversoil fiscosidevefareat-
traverso icontratti». Insomma, la
congiuntura e le scelte del gover-
no «non aiutano» per il leader
della Cgil. Che è pronto al pres-
sing.
Martedìunariunionedallasegre-
teriaconfederaleCgil, allargataai
segretaridellecategorieedei terri-
tori ha fatto il punto. Epifani ha
avuto dal suo direttivo a fine giu-
gno il mandato ad aprire un con-
fronto con Raffaele Bonanni e

Luigi Angeletti sulla valutazione
da dare alla manovra economica
e sull’orientamento da tenere, se
mobilitarsi e come. Entro questa
settimana, al massimo all’inizio
della prossima, il segretario della
Cgilè intenzionatoachiedereun
vertice ai colleghi di Cisl e Uil.
L’auspicio è che la valutazione
possaesserecomune,aconferma
dell’unità che fin qui ha retto. Se
così non dovesse essere, c’è il ri-
schiochesi apranonuovi scenari

anche nel fronte sindacale.
Tra preoccupazioni e aspettative
ieri si è tenuto un nuovo incon-
tro con Confindustria sulla con-
trattazione. Si è discusso di infla-
zione, su come calcolare quella
da recuperare e le difficoltà a tro-
vareunpuntod’intesa sonostate
confermate. «Abbiamo ancora
posizionidistanti»,èstato il com-
mento di Angeletti ed Epifani. «È
una fase in cui si sta discutendo,
le distanze ci sono e sono state
misurate con precisione», ha ag-
giunto il leader della Uil. Per il se-
gretario della Cisl, Raffaele Bon-
nani,«occorretrovareunamedia-
zione sapendo che per noi è cru-
ciale la riduzione delle tasse nel
secondo livello e anche un even-
tuale meccanismo di salvaguar-
dia sempre per la contrattazione
di secondo livello». Il prossimo
incontro, giovedì 24 luglio.

Il pressing di Epifani: il sindacato non può stare fermo
Rimane forte la divergenza con Confindustria su come definire il tasso d’inflazione

I l Bollettino economico della
Banca d’Italia fa parte delle
pubblicazioni che sono alla
base anche di quella funzio-

ne della Banca centrale che il Go-
vernatoreDraghihadefinito, a suo
tempo, come "consigliere fidato"
delGoverno.La fotografiachescat-
ta il Bollettino trimestrale diffuso
ieri è nota, ora, ai policy makers,
agli uomini dell’economia, all’opi-
nione pubblica. C’è da interrogarsi
suquale sia l’opinionedel Ministro
dell’Economia in presenza di
un’analisi rigorosa e a previsioni
collimanti con quelle di altri centri.
Soprattuttoperché, com’ènella sua
natura,questodocumentononcon-
tiene esplicite linee di policy. Sul
"chefare" è ilGovernoe il suoMini-
stro (provideant consules) che han-
no la primaria responsabilità. Va
bene discutere sulla globalizzazio-
ne e i suoi effetti. Va bene tentare
di raschiare il barile, nella legisla-
zione comunitaria, per individuare
i poteri da attivare contro la specu-
lazione, che è una parte limitata
delle difficoltà attraversate. Ma di
fronte al quadro delineato dal Bol-
lettinononvi ènulladamodificare
nella politica economica?
Nella giornata record dell’euro con
leborsedelmondo incalo, ilBollet-
tinopresentapesanti fattorinegati-
vi e altrettanti rischi e incertezze.
Per laprimavoltadanonpocotem-
po dominano espressioni come "ri-
stagnano" - i consumi e gli investi-
menti - "decisorallentamento" (del-
le esportazioni), "esili e incerte pro-
spettive" (delladomanda), "peggio-
ra" (lacompetitività risentendodel-
la bassa crescita della produttività;
il contesto internazionale), fino al-

la cauta (forse lungamente ricerca-
ta fra le possibili espressioni) "cre-
sceappena", riferitaall’attività eco-
nomica. Il PIL scenderebbe allo
0,4% quest’anno e il prossimo. E,
poi, la clausola di salvaguardia
che rincara la dose: l’incertezza sul
quadro previsivo, per il rincaro del-
le materie prime energetiche e per
la situazione dei mercati finanzia-
ri, è particolarmente elevata. L’in-
flazione tocca i massimi dalla me-
tà degli anni novanta (in base al-
l’indice armonizzato dei prezzi al
consumo è salita dal 3,1% di gen-
naioal4,0%digiugno).Lacapaci-
tàdi spesadelle famiglie èdrastica-
mente ridotta, frenata la dinamica
dei consumi, ridimensionati i pia-
ni di accumulazione di capitale da
parte delle imprese. Alla fine del
bienno 2008-2009, il potere d’ac-
quisto sarebbe inferiore a quello
medio del 2007. Nel reddito dispo-
nibilevi sarebbestatounincremen-
to di oltre l’1% se non si fosse avu-
ta l’accelerazione dei prezzi dal
2007 a oggi. Nel primo trimestre
dell’anno si è registrata, ancorché
moderata, pure una restrizione dei
prestiti delle banche alle imprese,
in particolare nel Mezzogiorno, e si
sarebbe irrigidita l’erogazione del
credito alle famiglie, per l’acquisto
di abitazioni. La debolezza della
domanda e l’apprezzamento del-
l’eurocomprimonoimarginidipro-
fitto.C’èmateriaperché riflettaan-
chelaConfindustriaconlasuaPre-
sidente che, all’atto dell’insedia-
mento, si era lanciata in lodialpro-
grammadelGoverno.Certamente,
il quadro internazionale peggiora.
Gli organismi finanziari globali si
sono finora dimostrati inadeguati
nel rispondere alla crisi. Tarda un
necessario coordinamento traBcee
FederalReservesullapoliticamone-
taria; arrancano molte Istituzioni
di vigilanza;non decollano ulterio-
rimisureper la trasparenzae lacor-
rettezza di diversi sistemi bancari,
enonsi saquandoavrà fine l’emer-
sione delle perdite conseguenti alla
vicenda dei mutui. Negli Usa la si-
tuazione delle banche e degli altri
intermediarinonchèquelladeicon-
trolli è delicata. Ieri è intervenuto
Bush per fare approvare con urgen-
za, dal Congresso, il salvataggio di
Funnie Mae e Freddie Mac.
Ma, in Italia, la linea con cui ri-
spondere è solo quella - certamente
necessaria - di "mettere in sicurez-
za" il bilancio dello Stato? È possi-
bile che si trascuri la stagnazione
degli investimenti?Che nonsi con-
sideri il livellodellacapacitàdi spe-
sadelle famiglie e si resistaall’ado-
zionediunefficaceprovvedimento,
quale arebbe quello della detassa-
zione di salari e stipendi? Che si
rinvii al postfederalismo fiscale la
riduzione della pressione tributa-
ria? E, quanto alla Bce, non è indi-
viduabile un diverso bilanciamen-
to tracontrastodell’inflazionee lot-
ta ai fenomeni recessivi che comin-
ciano a toccare altri Paesi (si veda,
ora, la Spagna)?

L’analisi

Il Bollettino trimestrale di via Nazionale
conferma lo stato di grave difficoltà

dell’economia, dei lavoratori e dei pensionati

REAZIONI/1
Bersani: il governo non affronta i problemi

«Il bollettino di Bankitalia descrive con chiarezza i nostri
guai. La situazione è davvero molto seria e la manovra economi-
ca invecenon incrocia innessunmodo i problemicheabbiamo,
conunacrescita chesi azzeraeun’inflazione ches’impenna».Lo
dichiara il deputato PdPierluigi Bersani,ministro dell’Economia
delgovernoombra.«Nonsiriesceacapire -continuaBersani -co-
me il governo possa affrontare tutto questo, visto che le sue scel-
tevanno indirezioneopposta:dall’assolutaassenzadi interventi
sul potere d’acquisto, dalla riduzione degli investimenti orienta-
bili alla produttività, dalla collusione controriformatrice ormai
evidente con i settori protetti». «Chiediamo al governo - conclu-
deBersani -di fermare lamacchinaparossisticaeconfusadideci-
sioninotturnenellecommissioniBilancioeFinanzedellaCame-
ra e di riflettere con le forze parlamentari, così da produrre scelte
meno estemporanee e più capaci di contrastare la crisi».

L’Italia tra stagnazione e incertezza
L’analisi di Draghi: prezzi al 4%, famiglie più povere, l’economia non cresce più

Il governatore della Banca d’Italia Mario Draghi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Se il governo non interverrà adeguatamente attraverso la fi-
nanziaria, a causa dell’inflazione galoppante «il salario dei lavoratori
chenonriuscirannoarinnovare ilcontratto, rischiadiesserepenaliz-
zato di circa 1.570 euro» in due anni. A lanciare l’allarme è Agostino
Megale, segretarioconfederaledellaCgilcondelegaallepolitichema-
croeconomiche. Megale commenta idati Istat che, oltre a conferma-
re la stima preliminare dell’inflazione di giugno 2008 al 3,8%, stima-
no al 4% l’indice dei prezzi al consumo misurato con i criteri euro-
pei.«Inquestomodo-sottolinea -per ibassi redditi (menodi800eu-
ro netti mensili), come gran parte dei giovani precari e dei pensiona-
ti, l’inflazionerealevolaoltre il5%».«Questodato -continuaMegale
- richiede con urgenza che il governo cambi radicalmente la mano-
vra finanziaria a partire dalla restituzione del fiscal drag e dal supera-
mento del tasso d’inflazione programmata all’1,7% per il 2008 e al-
l’1,5% per il 2009».

Le imprese perdono quote di mercato
cala la competitività e non ci sono politiche

di sostegno al rilancio dei consumi

IN ITALIA

REAZIONI/2
Megale: perdita di 1570 euro per i salari

Il chiaro messaggio
della Banca d’Italia
al ministro Tremonti
ANGELO DE MATTIA

LA CRISI

Guglielmo Epifani Foto Ap

I cittadini italiani
sono più esposti
di quelli europei
all’aumento dei
tassi di interesse

La congiuntura
economica e
le scelte del governo
non favoriscono
un accordo

Cgil, Cisl e Uil
incalzano l’esecutivo
a intervenire
per sostenere subito
stipendi e pensioni
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